Istituto Comprensivo Socrate
Regolamento di Disciplina 
(Da adottare ai sensi dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti)

Lo statuto è stato promulgato con Decreto del Presidente della Repubblica n. 249 del 24 giugno 1998,

pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale il 29 luglio 1998.

Art. 1 - Vita della Comunità Scolastica

1. La scuola è luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l’acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica.

2. La scuola opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio.

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e di religione, sul  rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale.

Art. 2 - Diritti

1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale di qualità, che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno.

2. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola.

3. Lo studente ha diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, che permetta di migliorare il proprio rendimento, secondo i ritmi di apprendimento di ciascuno.

4. Ogni studente ha diritto al rispetto da parte degli adulti e dei compagni, a vivere in un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, all’utilizzo di strutture e materiali in buone condizioni.

5. Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono.

6. La scuola promuove e favorisce iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

7. La scuola s’impegna a promuovere condizioni per assicurare iniziative concrete per il recupero di situazioni di  ritardo e di svantaggio, nonché per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica.

Art. 3 - Doveri

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di cui ai  commi 1 e 2 dell’articolo 10 legge 53 del 28/03/2003 e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente scolastico, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri, gli studenti sono tenuti a mantenere un comportamento corretto.

4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative di sicurezza dettate dai regolamenti dei singoli Plessi.

5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.

7. Gli studenti sono tenuti a presentare le giustificazioni delle assenze e dei ritardi firmate da uno dei genitori o da chi ne fa le veci tramite l’apposito libretto. Tali giustificazioni devono essere presentate al rientro in classe e non oltre i 3 giorni successivi, trascorsi i quali l’alunno dovrà essere accompagnato da uno dei genitori o da chi ne fa le le veci.

8. Non è consentito agli studenti di uscire dall’edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di necessità i genitori dovranno prelevare personalmente lo studente, o delegare per iscritto un’altra persona  maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento.

9. Al cambio di Insegnante, negli spostamenti da un’aula all’altra, all’ingresso e all’uscita, gli studenti devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire dalla classe senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc…

10. Gli studenti possono recarsi nei laboratori, in palestra e negli spazi adibiti alla didattica solo sotto il controllo di un insegnante che se ne assume la responsabilità.
Art. 4 - Disciplina

o I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità degli allievi.

o L’istituzione scolastica individua e punisce quei comportamenti (gravi e/o reiterati) che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri elencati nell’Art. 3, indica le relative sanzioni, gli organi competenti ad erogarle e il relativo procedimento, secondo i criteri regolativi seguenti:

· Le sanzioni sono sempre temporanee e proporzionate alle infrazioni.

· Devono essere ispirate al principio della responsabilizzazione personale e della riparazione del danno.

· Tengono conto della situazione personale dello studente e del contesto in cui si è verificato l’episodio.

· Vanno comminate dopo avere effettuato un’accurata ricostruzione dell’accaduto e dopo aver invitato l’alunno a esporre le proprie ragioni.

· Sono personali e/o collettive e hanno la finalità di recuperare un positivo rapporto degli/dello allievo/i con l’istituzione scolastica, pertanto si esclude il ricorso a note collettive.

Tipologia delle sanzioni
o Richiamo verbale da parte del Dirigente scolastico, dei docenti o eventualmente del personale ATA.

o Richiesta formale di scuse al Dirigente scolastico, ai docenti, al personale ATA.

o Ammonizione formale da parte del Dirigente scolastico o dei docenti: scritta sul diario e/o sul registro di classe

o Sospensione della pausa ricreativa per l’alunno/a o per la classe per un periodo adeguato alla mancanza disciplinare da parte del C.d.C., del Dirigente scolastico, del singolo docente.

o Convocazione dei genitori da parte del Dirigente scolastico o suo delegato o del Coordinatore del C.d.C. o di un docente di classe immediatamente  per via telefonica o per iscritto, anche sul registro di classe.

o Ammissione a scuola dello studente accompagnato da uno dei genitori, disposta dal Dirigente Scolastico, dal Vicario o dal Collaboratore o dal Coordinatore del C. d. C., comunicata ai genitori  telefonicamente o per iscritto.

o Sospensione dalle visite d’istruzione, deliberata dal C.d.C. convocato anche in seduta straordinaria, con la sola componente dei docenti e resa esecutiva dal Dirigente scolastico.

o Sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo da 1 a 3 giorni, deliberata dal C.d.C. convocato anche in seduta straordinaria, con la sola componente dei docenti e resa esecutiva dal Dirigente scolastico.

o Sospensione dall’attività didattica con allontanamento dello studente per un periodo da 4 a 10 giorni, deliberata dall’Organo di Garanzia su proposta del Consiglio di Classe convocato anche in seduta straordinaria, con la sola componente dei docenti, e resa esecutiva dal Dirigente scolastico.

o Allontanamento dalla comunità scolastica., deliberato dall’Organo di Garanzia e reso esecutivo dal Dirigente scolastico. L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone. In tal caso la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo.

o Sostituzione delle sanzioni. Il Consiglio di classe può offrire allo studente la possibilità di sostituire le sanzioni con altri provvedimenti e incombenze che si esplicano nella collaborazione ai servizi interni della scuola o altre attività con finalità sociali che possano utilmente costituire una riparazione ed un ammonimento.
In particolare sono previste:

· Collaborazione nella sistemazione di archivi o altro lavoro utile.

· Riordino della biblioteca e/o altri servizi della scuola.

· Collaborazione nella predisposizione di materiali didattici per gli allievi diversamente abili.

· Aiuto alla persona diversamente abile nella fruizione degli spazi della scuola.

· Predisposizione di materiali didattici (fotocopie…) per gli allievi.

Art. 5 – Composizione del Comitato di Garanzia

L’organo di garanzia è costituito  dalla Giunta Esecutiva composta dal Dirigente Scolastico, 2 Docenti e 2 Genitori.

Art. 6 – Compiti del Comitato di Garanzia

Il Comitato di Garanzia deve:

o dirimere i conflitti che insorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina;

o decidere sui ricorsi per l’abrogazione delle sanzioni disciplinari;

o formulare proposte al Consiglio di Istituto per la modifica del regolamento interno di disciplina;

o decidere le sospensioni da 4 a 10 giorni.

Il Comitato di Garanzia resta in carica tre anni e delibera nel rispetto dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse e del presente regolamento di disciplina.

Art. 7 - Impugnazioni

Contro le decisioni che prevedono la sospensione dalle attività didattiche superiori ai 3 giorni, è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia entro 3 giorni.

Art. 8 – Mancanze Disciplinari

I seguenti comportamenti vengono configurati come mancanze disciplinari da correggere con interventi educativi :

a. Assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza validi motivi;

b. Spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e nell'edificio;

c. Chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività scolastiche;

d. Non eseguire i compiti assegnati e non portare il materiale didattico o le prove di verifica ;

e. Falsificare le firme;

f. Dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici in uso nell’istituto;

g. Portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi;

h. Usare il cellulare;

i. Non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza contenute nel regolamento di istituto;

j. Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;

k. Offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni;

l. Comportarsi in modo violento e/o aggressivo nei confronti del personale scolastico o i compagni;

m. Usare un linguaggio non consono all’ambiente scolastico;

n. Fumare nei locali scolastici e nelle sue pertinenze;

o. Ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall'insegnante.
Anche se non è possibile definire “mancanza disciplinare” un certo tipo di abbigliamento, è opportuno che gli allievi utilizzino un vestiario idoneo all’ambiente scolastico.

	
	Mancanze
	Sanzioni 
	Organo Competente

	a.
	assentarsi dalle lezioni o presentarsi in ritardo a scuola senza giustificare nei 3 giorni prescritti;
	a. Annotazione sul registro di classe.
b. Comunicazione telefonica alla famiglia e accettazione in classe.
c. Comunicazione scritta alla famiglia, con convocazione della stessa da parte del dirigente o del coordinatore della classe.
	a. Docente.
b. Coordinatore del C.d.C. o docente della prima ora di lezione.
c. Capo d’Istituto o Vicario.

	b.
	spostarsi senza motivo o senza autorizzazione nell'aula e nell'edificio;
	a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale sul registro di classe.

c. Convocazione dei genitori.
	a. Docente.
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato.

c. Consiglio di classe presieduto dal         Dirigente Scolastico.

	c.
	chiacchierare, disturbando, o rendersi protagonisti di interventi inopportuni durante le attività scolastiche;
	a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale sul registro di classe.

c. Convocazione dei genitori.
	a. Docente.

b. Coordinatore C.d.C. o docente  interessato.

c. Consiglio di classe presieduto dal  Dirigente Scolastico

	d.
	non eseguire i compiti assegnati e non portare il materiale didattico o le prove di verifica ;
	a. Annotazione sul registro personale dell’insegnante e richiesta di svolgimento per la lezione successiva.
b. b. Avviso alla famiglia con richiesta di     collaborazione per eventuale controllo.
c. Compatibilmente con l’orario di servizio, recupero immediato dei compiti.
d. Convocazione della famiglia.
	a. Docente.

b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato.



	e.
	falsificare le firme; 
	a. Convocazione della famiglia.
	b. Docente.

c. Coordinatore C.d.C. o docente interessato.

	f.
	dimenticare di far sottoscrivere alle famiglie i documenti scolastici in uso nell’istituto;
	a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale sul registro di classe.
c. Convocazione dei genitori.
	a. Docente.

b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato.



	g.
	portare a scuola oggetti non pertinenti alle attività e/o pericolosi;
	a. Richiamo verbale e confisca immediata del materiale con eventuale consegna ai genitori.
b. Ammonizione formale sul registro di classe.
c. Se pericolosi, convocazione dei genitori.
d. Se usati in modo pericoloso sospensione dalle lezioni e/o allontanamento dall’istituzione scolastica.
	a. Personale A.T.A.
b. Dirigente Scolastico.
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico.
d. Giunta Esecutiva

	h.
	usare il cellulare;
	a. Richiamo verbale e confisca immediata con consegna ai genitori.
b. Ammonizione formale sul registro di classe, confisca immediata con consegna ai genitori.
c. Sospensione dalle lezioni da 1 a 3 giorni, confisca immediata con consegna ai genitori.
d. Se usato in modo lesivo della dignità personale; allontanamento dall’istituzione scolastica
	a. Personale ATA
b. Docente
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico.
d. Giunta Esecutiva.

	i.
	non osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza
	a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale sul diario e sul registro di classe.
c. Convocazione dei genitori.
	a. Docente
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico.

	j.
	Sporcare intenzionalmente, danneggiare i locali, gli arredi o gli oggetti personali;
	a. Richiamo verbale dello studente e ricostituzione delle stato preesistente delle cose.
b. Se reiterata, ammonizione formale sul diario e sul registro di classe.
c. Sospensione della pausa ricreativa

d. Convocazione dei genitori.
e. Sospensione dalle visite di istruzione.
f. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 3 giorni  
g. Risarcimento danni (il risarcimento è un dovere non una sanzione).
	a. Personale ATA
b. Docente
c. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
d. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico

	k.
	offendere con parole, gesti o azioni il personale scolastico o i compagni;
	a. Invito a presentare le proprie scuse al personale scolastico o ai compagni offesi.
b. Se reiterata, ammonizione formale sul diario e sul registro di classe.
c. Convocazione dei genitori.
d. Sospensione dalle visite di istruzione.
e. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 3 giorni dello studente.
	a. Docente
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico

	l.
	comportarsi in modo violento e/o aggressivo nei confronti del personale scolastico o i compagni;
	a. Rientro a scuola dello studente accompagnato da un genitore.
b. Sospensione dalle visite di istruzione.
c. Se reiterate, sospensione da 1 a 3 giorni dello studente
d. Se grave, convocazione immediata dei genitori e contemporaneo allontanamento dalle lezioni fino a 15 giorni dello studente.
e. Se persiste una situazione di pericolo per l’incolumità altrui, allontanamento dall’istituzione scolastica fino alla cessazione del rischio.
f. Risarcimento dei danni (il risarcimento è un dovere non una sanzione).
	a. Docente
b. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico.
c. Giunta Esecutiva.

	m.
	usare un linguaggio non consono all’ambiente scolastico;
	a. Richiamo verbale dello studente
b. Se reiterata, ammonizione formale sul diario e sul registro di classe.
c. Se reiterata, sospensione con allontanamento da 1 a 3 giorni dello studente.
	a. Docente
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico.

	n.
	fumare nei locali scolastici e nelle sue pertinenze;
	a. Confisca immediata delle sigarette.
b. Convocazione dei Genitori.
c. Se reiterata, sospensione da 1 a 3 giorni.
	a. Docente
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico

	o.
	ogni altro comportamento che, nella situazione specifica, sia ritenuto scorretto dall'insegnante;
	a. Le sanzioni saranno commisurate alla gravità del comportamento.
	a. Docente
b. Coordinatore C.d.C. o docente interessato
c. Consiglio di classe presieduto dal Dirigente Scolastico
d. Giunta Esecutiva


Art. 9 - Disposizioni Finali

Il presente Regolamento ha validità triennale e viene deliberato dal Consiglio d’Istituto.

Lo stesso costituisce il PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ e viene consegnato ai genitori all’atto dell’iscrizione.
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

PREMESSA

Il Patto Educativo di Corresponsabilità (PEC) è l’espressione di un alleanza educativa scuola-famiglia che, pur nella diversità dei ruoli, si impegnano insieme per il raggiungimento di un obiettivo comune: il bene dei ragazzi, la costruzione della loro personalità nel loro cammino di crescita. E’, inoltre, uno strumento col quale l’istituzione scolastica autonoma, gli studenti e le famiglie assumono impegni, responsabilità e condividono regole. Sottoscrivendo il PEC i genitori sono richiamati alla loro RESPONSABILITA’ EDUCATIVA, come sancito anche dal Codice civile (art. 2948 in relazione all’art. 147 1° , 2° comma e Cass. Sez. III 21-09-2000 n° 12.501/e/26 11-1998 n° 1 1984). Devono, inoltre, essere consapevoli che le infrazioni disciplinari dei propri figli (esposte nel regolamento d’istituto con le modalità di eventuali reclami e impugnazioni) possono dar luogo a sanzioni ispirate alla riparazione del danno (art. 4 comma 5 del Dpr 249-1998, modificato dal Dpr 235-2007).Il dirigente scolastico, quale rappresentante dell’istituzione scolastica, assumerà l’impegno affinché i diritti dei genitori e degli studenti siano pienamente garantiti.

PATTO EDUCATIVO DI CORRENSPONSABILITA’

DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ SOCRATE 

1. Visto il DM n° 5843/A3 del 16 ottobre 2006 ”Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

2. Visti i Dpr n° 249 del 24/06/1998 e Dpr n° 235 de l 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”

3. Visto il DM n° 16 del 5 febbraio 2007 “Linee di i ndirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

4. Visto il DM n° 30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulare e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinare, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

5. Vista la delibera del Collegio dei docenti del …………n° …….

6. Vista la delibera n° ….. del Consiglio d’Istituto

L’Istituzione scolastica, i Genitori, gli studenti dell’ Istituto Comprensivo Statale Socrate

sottoscrivono il seguente

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

I Docenti si impegnano a:

· Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto

· Favorire un rapporto costruttivo tra scuola e famiglia  attraverso un atteggiamento di dialogo e collaborazione educativa tra adulti per il bene dell’alunno

· Realizzare un clima scolastico positivo fondato sul rispetto, sull’ascolto e sul dialogo

· Favorire il rispetto di se e “dell’altro”, la solidarietà e l’incoraggiamento ad apprezzare e valorizzare le differenze

· Promuovere iniziative e attività volte al successo dello studente, alla sua valorizzazione e realizzazione umana e culturale

· Favorire il rispetto di se e “dell’altro”, la solidarietà e l’incoraggiamento ad apprezzare e valorizzare le differenze Rendere partecipi gli alunni delle finalità e traguardi da raggiungere nella propria disciplina illustrando contenuti, metodi e obiettivi del proprio insegnamento

· Effettuare il numero minimo di verifiche come previsto dai Dipartimenti delle discipline

· Assicurare un valutazione trasparente e puntuale che aiuti l’alunno a migliorare il proprio rendimento

· Comunicare agli alunni le valutazioni delle prove scritte e orali

· Tenere in giusta considerazione l’errore, considerandolo come tappa da superare nel processo individuale di apprendimento

· Promuovere iniziative di recupero o di potenziamento nel caso siano ritenute necessarie dal consiglio di classe compatibilmente con i finanziamenti e gli spazi della scuola

· Comunicare alle famiglie eventuali situazioni di profitto insufficiente e frequenza irregolare

· Far rispettare le norme di comportamento contenute nel regolamento scolastico e ministeriale intervenendo tempestivamente in caso di infrazioni 

. Dare il proprio contributo al buon funzionamento del Consiglio di Classe

· Essere puntuali alle lezioni· 

· Usare un linguaggio adeguato e improntato al rispetto reciproco

· Non usare i cellulari durante le ore di lezione

I Genitori si impegnano a:

· Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto

· Favorire un rapporto costruttivo con la scuola (condividendone le scelte educative e didattiche) con un atteggiamento di dialogo e collaborazione tra adulti per il bene dell’alunno

· Partecipare agli incontri scuola-famiglia avanzando suggerimenti e proposte

· Segnalare eventuali disservizi

· Favorire l’autonomia personale del proprio figlio attraverso l’educazione al rispetto e alla cura della persona sia nell’igiene che nell’abbigliamento decoroso e adeguato all’ambiente scolastico

· Assicurare la frequenza regolare alle lezioni curricolari e pomeridiane nelle attività di recupero o laboratoriali, consapevoli che per essere ammessi all’anno successivo è richiesta la frequenza di almeno i tre quarti dell’orario scolastico

· Giustificare tempestivamente le assenze

· Attivarsi affinché il proprio figlio adempia a tutti i doveri scolastici (esecuzione dei compiti scritti, orali, portare l’occorrente, usare il diario scolastico correttamente e solo per le consegne ecc.

· Tenersi informato sull’andamento didattico-disciplinare dei figli durante i colloqui periodici e nelle ore di ricevimento dei docenti

· Firmare con puntualità eventuali comunicazioni di carattere disciplinare e didattico

· Assicurare la puntualità all’inizio delle lezioni ed evitare le uscite anticipate se non in casi eccezionali

· Giustificare i ritardi

· Non accedere alle aule salvo disposizioni specifiche

· Invitare i figli a non usare il cellulare all’interno della scuola (DM n° 30 15 marzo 2007)

· Rispondere direttamente e anche economicamente dell’operato dei propri figli in caso di violazione dei doveri sanciti dal regolamento

L’alunno si impegna a:

· Conoscere l’offerta formativa della scuola e rispettare il Regolamento d’istituto

· Seguire con attenzione le lezioni, intervenendo in modo pertinente, collaborando con i compagni e contribuendo ad arricchire le lezioni con le proprie conoscenze ed esperienze

· Usare un linguaggio adeguato improntato al rispetto reciproco e mantenere un contegno corretto e rispettoso nei confronti di tutto il personale della scuola e dei compagni

· Essere responsabile nell’adempimento dei propri doveri scolastici (puntualità, frequenza regolare, esecuzione dei compiti, avere sempre quaderni, libri, diario, materiale da lavoro ecc.)

· Frequentare con serietà e regolarità i corsi pomeridiani di recupero, potenziamento e i laboratori svolti, giustificando eventuali assenze

· Considerare l’errore proprio e dei compagni occasione di miglioramento

· Informarsi in caso di assenza delle attività svolte e dei compiti assegnati

· Rispettare i beni collettivi consapevoli che in caso di danni ai materiali saranno tenuti a risarcirli economicamente

· Curare l’igiene personale ed indossare un abbigliamento decoroso per il rispetto degli altri

· Essere responsabile dell’ordine e della pulizia della propria aula, dei servizi igienici, della palestra e dei laboratori

· Spegnere i cellulari ed altri dispositivi elettronici all’interno dell’edificio scolastico (DM n° 30 15 marzo 2007)

I collaboratori scolastici si impegnano a:

· Collaborare con i docenti e genitori nel processo formativo ed educativo degli alunni

· Accogliere e sorvegliare gli alunni nei periodi antecedenti e successivi all’orario delle attività scolastiche

· Tenere adeguatamente pulite le aule, gli arredi e gli altri spazi scolastici

· Vigilare nei corridoi e durante il cambio dell’ora

· Essere disponibile se il docente dovesse allontanarsi dalla classe

· Controllare che all’interno della scuola non circolino persone non autorizzate

Il personale di segreteria si impegna a:

· Fornire efficienza e qualità nel servizio nel rispetto dell’esigenza dell’utenza

Il dirigente scolastico si impegna a:

· A fare da garante per l’effettivo rispetto del patto da parte delle diverse componenti

                  Firma del Dirigente 


Firma del Genitore 
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